
 

XXIV Domenica del Tempo Ordinario 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                    (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO (cfr. Sir 36,15-16) 

Da', o Signore, la pace a coloro che sperano 

in te; i tuoi profeti siano trovati degni di fe-

de; ascolta la preghiera dei tuoi fedeli e del 

tuo popolo, Israele.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio 

e dello Spirito Santo.      Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore, che guida i nostri cuori nell'a-

more e nella pazienza di Cristo, sia con tutti 

voi.                               A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Con la presenza nell'assemblea eucaristi-

ca noi manifestiamo la nostra fede in colui 

che Dio ha inviato per illuminare il mistero 

di questa vita. Accogliamo la luce di Cristo 

riconoscendo i nostri peccati. 
 

(Breve pausa di silenzio) 
 

C - Signore, che non hai chiuso il tuo cuore di 

fronte alla stoltezza di chi ti rifiuta, abbi pietà 

di noi.                                  A - Signore, pietà 

C - Cristo, che sulla croce hai offerto te stes-

so per tutti, abbi pietà di noi.  

A - Cristo, pietà. 

C - Signore, che hai perdonato anche colo-

ro che ti hanno crocifisso, abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna.                            A - Amen 

 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pa-

RITI DI INTRODUZIONE  

P ietro ha confessato che Gesù è il Cristo di 

Dio. Gesù confessa a Pietro chi è il vero Cri-

sto di Dio. Il vero Messia sarà insultato, deriso, 

tradito, rinnegato, giudicato, condannato a mor-

te, consegnato ai pagani per essere crocifisso. Il 

terzo giorno risusciterà. Pietro non vuole che Ge-

sù passi per questa via di umiliazione. Lui dovrà 

essere un Cristo di gloria, non di umiliazione e di 

morte. Per questo non dovrà andare a Gerusa-

lemme e lui farà di tutto per impedire che questo 

avvenga. Gesù con fortezza e fermezza di Spirito 

Santo comanda a Pietro di andare dietro a Lui e 

prendere il posto che gli compete, quello del di-

scepolo. A lui non spetta il posto di maestro né 

oggi e né mai. I suoi pensieri sono secondo gli 

uomini, non secondo Dio. Ancora Dio lui non lo 

conosce e chi non conosce la purissima volontà 

di Dio, mai potrà fare da maestro agli uomini. 

Chi è allora il vero maestro? Colui che è sempre 

in ascolto di Cristo, nello Spirito Santo, così come 

Cristo Gesù, nello Spirito Santo, è in ascolto del 

Padre, per una immediata obbedienza ad ogni 

suo comando e desiderio.  
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ce in terra agli uomini di buona volontà. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoria-

mo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 

per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore 

Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 

Agnello di Dio, Figlio del padre, tu che to-

gli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu 

che togli i peccati del mondo, accogli la 

nostra supplica; tu che siedi alla  destra del 

Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissi-

mo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 

nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - O Dio, che hai creato e governi l’univer-

so, fa’ che sperimentiamo la potenza della 

tua misericordia, per dedicarci con tutte le 

forze al tuo servizio. Per il nostro Signore 

Gesù Cristo…                                  A - Amen 
 

oppure (Anno B): 

C - O Padre, conforto dei poveri e dei soffe-

renti, non abbandonarci nella nostra mise-

ria: il tuo Spirito Santo ci aiuti a credere 

con il cuore, e a confessare con le opere che 

Gesù è il Cristo, per vivere secondo la sua 

parola e il suo esempio, certi di salvare la 

nostra vita solo quando avremo il coraggio 

di perderla. Per il nostro Signore Gesù Cri-

sto...                                                   A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                                  (Is 50,5-9)  
Ho presentato il mio dorso ai flagellatori. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio e io 

non ho opposto resistenza, non mi sono ti-

rato indietro. 

Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, le 

mie guance a coloro che mi strappavano la 

barba; non ho sottratto la faccia agli insulti 

e agli sputi. Il Signore Dio mi assiste, per 

questo non resto svergognato, per questo 

rendo la mia faccia dura come pietra, sa-

pendo di non restare confuso. È vicino chi 

mi rende giustizia: 

chi oserà venire a contesa con me? Affron-

tiamoci. Chi mi accusa? Si avvicini a me. 

Ecco, il Signore Dio mi assiste: chi mi di-

chiarerà colpevole?  

Parola di Dio.    A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Salmo 114 (116) 

R/. Camminerò alla presenza del           

Signore nella terra dei viventi. 
- Amo il Signore, perché ascolta il grido 

della mia preghiera. Verso di me ha teso 

l’orecchio nel giorno in cui lo invocavo. R/. 

- Mi stringevano funi di morte, ero preso 

nei lacci degli inferi, ero preso da tristezza 

e angoscia. Allora ho invocato il nome del 

Signore: «Ti prego, liberami, Signore». R/. 

- Pietoso e giusto è il Signore, il nostro Dio 

è misericordioso. Il Signore protegge i pic-

coli: ero misero ed egli mi ha salvato. R/. 
 

Seconda Lettura                          (Gc 2,14-18)  
La fede se non è seguita dalle opere in se stessa è morta. 
 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo 
A che serve, fratelli miei, se uno dice di 

avere fede, ma non ha opere? Quella fede 

può forse salvarlo? Se un fratello o una so-

rella sono senza vestiti e sprovvisti del cibo 

quotidiano e uno di voi dice loro: 

«Andatevene in pace, riscaldatevi e saziate-

vi», ma non date loro il necessario per il 

corpo, a che cosa serve? Così anche la fede: 

se non è seguita dalle opere, in se stessa è 

morta. Al contrario uno potrebbe dire: «Tu 

hai la fede e io ho le opere; mostrami la tua 

fede senza le opere, e io con le mie opere ti 

mostrerò la mia fede». 

Parola di Dio.    A - Rendiamo grazie a Dio 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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Canto al Vangelo         (Gal 6,14) (in piedi)                               

R/. Alleluia, alleluia.  

Quanto a me non ci sia altro vanto che nel-

la croce del Signore, per mezzo della quale 

il mondo per me è stato crocifisso, come io 

per il mondo. 

R/. Alleluia. 
 

Vangelo                                      (Mc 8,27-35)   
Tu sei il Cristo… Il Figlio dell’uomo deve molto soffrire. 
 

           Dal vangelo secondo Marco 

           A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Gesù partì con i suoi disce-

poli verso i villaggi intorno a Cesarèa di Fi-

lippo, e per la strada interrogava i suoi di-

scepoli dicendo: «La gente, chi dice che io 

sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il 

Battista; altri dicono Elìa e altri uno dei 

profeti». Ed egli domandava loro: «Ma voi, 

chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu 

sei il Cristo». E ordinò loro severamente di 

non parlare di lui ad alcuno. 

E cominciò a insegnare loro che il Figlio 

dell’uomo doveva soffrire molto, ed essere 

rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdo-

ti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre 

giorni, risorgere.  

Faceva questo discorso apertamente. Pietro 

lo prese in disparte e si mise a rimproverar-

lo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi di-

scepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va’ die-

tro a me, Satana! Perché tu non pensi se-

condo Dio, ma secondo gli uomini». 

Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, 

disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro 

a me, rinneghi se stesso, prenda la sua cro-

ce e mi segua. Perché chi vuole salvare la 

propria vita, la perderà; ma chi perderà la 

propria vita per causa mia e del Vangelo, la 

salverà». 

Parola del Signore.     A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

PROFESSIONE DI FEDE                (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onni-

potente,  creatore del cielo e della terra, di 

tutte le cose visibili e invisibili. Credo in 

un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre  prima  di  tutti  

i  secoli:  Dio  da Dio, Luce da Luce, Dio 

vero da Dio vero, generato, non creato, del-

la stessa sostanza del Padre; per mezzo di 

lui tutte le cose sono state create. Per noi 

uomini e per la nostra salvezza discese dal 

cielo (si china il capo), e per opera dello Spi-

rito santo si è incarnato nel seno della ver-

gine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-

stra del Padre. E di nuovo verrà, nella glo-

ria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo re-

gno non avrà fine. Credo nello Spirito 

Santo, che è Signore e dà la vita, e procede 

dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato per 

mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una 

santa cattolica e apostolica. Professo un so-

lo battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  

 
PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, dopo aver ascoltato la 

Parola del Signore, accogliamo l'invito a 

perdere la nostra vita aderendo in pienezza 

alla logica della croce, per ritrovarla in Cri-

sto. 

Lettore - Preghiamo dicendo: 

A - Ascolta, o Signore. 
1. La Chiesa non solo deve "predicare", ma 

anche "agire". Per tutte le persone che sono 

a servizio della carità verso gli ultimi. Pre-

ghiamo: 

2. Le numerose associazioni di volontariato 
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si sforzano di aiutare i più deboli. Perché i 

poteri pubblici diano i mezzi necessari per 

rispondere al loro compito sociale. Preghia-

mo: 
 

3. I religiosi, monaci e monache, hanno 

scelto di rinunciare a tutto per seguire Cri-

sto. Perché siano segni di gioia e fiducia nel 

Dio che li ama. Preghiamo: 
 

4. La fede è un "sì" da ripetere ogni giorno 

a Cristo. Perché i battezzati possano attin-

gere dalla Parola di Dio e dai Sacramenti la 

forza di rinnovare la loro fede per il servi-

zio dei fratelli. Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale 
 

C - Padre, che con Io Spirito Santo infondi 

il coraggio di dare la vita per il Vangelo, 

ascolta le nostre suppliche e suscita so-

prattutto nelle comunità cristiane persegui-

tate generosi testimoni del tuo amore, rive-

lato al mondo in Gesù Cristo tuo Figlio. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

              A - Amen 

(seduti) 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                   

C - Accogli con bontà , Signore, i doni e le 

preghiere del tuo popolo, e ciò che ognuno 

offre in tuo onore giovi alla salvezza di 

tutti. Per Cristo nostro Signore.    A - Amen 
 

PREFAZIO: (Si suggerisce il Prefazio delle 

Domeniche IV: La storia della salvezza.) 
 

Tutti - Santo, Santo, Santo...  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  (Cfr. Mc 8,29) 

“Voi chi dite che io sia?”. “Tu sei il Cristo”, 

disse Pietro a Gesù.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - La potenza di questo sacramento, o Pa-

dre, ci pervada corpo e anima, perché non 

prevalga in noi il nostro sentimento, ma l'a-

zione del tuo Santo Spirito. Per Cristo no-

stro Signore.                                     A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Settembre 2018 
 

Lunedì 17: a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico ore 16.30 Confessioni;  

                    ore 17.00 S. Rosario; ore 17.30 S. Messa; 
 

Mercoledì 19: ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Venerdì 21: ore 09.00 a S. Janni S. Messa 
 

Sabato 22: ore 16.30 ad Alli S. Messa  

                    ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Domenica 23: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa  
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


